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DECISIONE (PESC) 2020/901 DEL CONSIGLIO 

del 29 giugno 2020 

sul sostegno dell’Unione alle attività della commissione preparatoria dell’Organizzazione del trattato 
sulla messa al bando totale degli esperimenti nucleari (CTBTO) per il rafforzamento delle sue capacità 
di monitoraggio e di verifica e nell’ambito dell’attuazione della strategia dell’UE contro la 

proliferazione delle armi di distruzione di massa 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sull’Unione europea, in particolare l’articolo 28, paragrafo 1, e l’articolo 31, paragrafo 1, 

vista la proposta dell’alto rappresentante dell’Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, 

considerando quanto segue: 

(1) Il 12 dicembre 2003 il Consiglio europeo ha adottato la strategia dell’UE contro la proliferazione delle armi di 
distruzione di massa («strategia»), che nel capitolo III contiene un elenco di misure che devono essere adottate sia 
all’interno dell’Unione sia nei paesi terzi per combattere tale proliferazione. 

(2) L’Unione sta attivamente attuando la strategia e realizzando le misure elencate nel capitolo III, in particolare 
liberando risorse finanziarie a sostegno di specifici progetti condotti da istituzioni multilaterali quali il segretariato 
tecnico provvisorio dell’Organizzazione del trattato sulla messa al bando totale degli esperimenti nucleari (CTBTO). 

(3) Il 17 novembre 2003 il Consiglio ha adottato la posizione comune 2003/805/PESC (1) sull’universalizzazione e il 
rafforzamento degli accordi multilaterali in materia di non proliferazione delle armi di distruzione di massa e dei 
relativi vettori. Tale posizione comune sollecita, tra l’altro, la promozione della firma e della ratifica del trattato sulla 
messa al bando totale degli esperimenti nucleari (CTBT). 

(4) Gli Stati firmatari del CTBT hanno deciso di istituire una commissione preparatoria che sia dotata di capacità 
giuridica e abbia il rango di organizzazione internazionale, al fine di dare effettiva attuazione al CTBT, in attesa della 
creazione della CTBTO. 

(5) La rapida entrata in vigore e l’universalizzazione del CTBT e il rafforzamento del sistema di monitoraggio e di verifica 
della commissione preparatoria della CTBTO sono obiettivi importanti della strategia. In tale ambito, gli esperimenti 
nucleari effettuati dalla Repubblica democratica popolare di Corea hanno ulteriormente sottolineato l’importanza di 
una rapida entrata in vigore del CTBT e la necessità di mantenere e rafforzare il sistema di monitoraggio e di verifica 
del CTBT. 

(6) Nell’agenda per il disarmo dal titolo «Securing Our Common Future» (Assicurare il nostro futuro comune) il 
segretario generale delle Nazioni Unite afferma che, grazie alla limitazione dello sviluppo di nuove tipologie 
avanzate di armi nucleari, il trattato sulla messa al bando totale degli esperimenti nucleari ha posto un freno alla 
corsa agli armamenti e costituisce inoltre un potente ostacolo normativo contro l’eventualità che alcuni Stati 
cerchino di sviluppare, fabbricare e successivamente acquisire armi nucleari in violazione dei propri impegni di non 
proliferazione. 

(1) Posizione comune 2003/805/PESC del Consiglio, del 17 novembre 2003, sull’universalizzazione e il rafforzamento degli accordi 
multilaterali in materia di non proliferazione delle armi di distruzione di massa e dei relativi vettori 
(GU L 302 del 20.11.2003, pag. 34). 


